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Emilio Sereni: una vita strettamente intrecciata con la storia del PCI e del movimento operaio 

Dalla Napoli operaia 
a ministro di Stato 

Emilio Sorelli tr.H quo a Ro 
ma il l'i agosto 1!»<I7 C lebbe 
m un ambiente liunilraie ani 
m a ' o da sentimenti clemoeta 
tu 1 n antifa.->( isti 

,Sm dall 'infanzia si appas­
siono agli s tudi , in pai tu ola 
te a quelli scientifici, men t r e 
• r e s e c a in lui l ' amoie pei r.i 
giustizi:' e il desider io di com­
bat tere contro la m i s e n a e a 
fianco degli opoiai e dei con 
tarimi i:»li abitava infatti p rò 
prio di l ion te alla sede della 
f i lmerà ne» I..ivoio di lioin't 
e spesso, negli anni ( h e \ a n 
no dal '1') al ->:>, ass is te t te al 
a* repressioni violente eon t io 
i l avoia ton o poi a»li ine en 
di e ai saccheggi fascisti ilio 
accrebbero la sua \o ion ta di 
rivolta. 

I suoi studi lo po l lavano in 
tan to ad a p p i o f o n d n e le que 
stiom relative allo sviluppo 
della agricoltura mer idionale 
F'er questo, una volta t enn i 
nati -.li studi liceali egli si 
iscrive al l ' Is t i tuto s t i peuo ie di 
agrar ia di Portici . Si t ra t ta i 
nizialmente di una passione 
• he iiL'uaioa gli aspet t i so 
praUutro tecnici e s toi ici del 
proolema meridionale ai qua 
li ben pi osto si uniscono m-
•eiessi social: e politici In 
questo periodo egli cont inua 
d 'al t ra par te gli studi s tonc i 
e filosofici, impara il russo ed 
e spinto p i o p n o dalla le t t imi 
di Slato e Rnoluzioiie di Le­
nin ad impegnarsi nello stu­
dio del mai MMUO leninismo. 

Più tardi egli r iuscirà a pro­
curars i il lesto della Quesito 
ne meridionale tii Gramsci 
ma intanto avrà già s tud ia to 
alla luce del marx i smo i p io-
blemi della s toria e della so­
cietà meridionale. Nel Hi27 
Emilio Sereni, non ancora 
ventenne, scrive la sua tesi di 
laurea nella quale espr ime Li 
sua posizione di marxis ta e 
di comunista Cerca afianno-
samente 1 contat t i con il Par­
tito ed anche, indipendente­
mente dal Part i to , legami di 
retti con «li operai antifasci­
sti: una ricerca difficile allo 
ra poiché ti a operai ed intel­
lettuali il fascismo tentava di 
creai e \m abissi) incolmabile 

Finito n sei vi/io mil i tare . 
Sereni lavora a l l 'Osserva tomi 
di economia agrar ia «li Porti­
ci e l 'inchiesta che egli con­
duce sulle condizioni dei con 
ladini nel Mezzogiorno gli per­
met te di approfondire la co­
noscenza delle conseguenze di­
sas t rose della polit ica fascista 
nelle campagne del Mezzo­
giorno. Nello s tesso 1<)28 Sereni 
si sposa. Quella che sa rà la fe­
dele compagna degli anni più 
difficili della sua vita. Xenia. 
e figlia di duo socialisti ri­
voluzionari rur..-.; Il padre e-
ra s t a to impiccato m Rus­
sia dopo la rivoluzione del 
1905 e la madre , r iuscita a 
.sfuggire a l l ' a r res to , m e n t r e 
at tendeva la nasci ta eli Xenia, 
e ra r ipara ta in I tal ia. 

Con Emilio Sereni . Xenia 
diventa comunis ta , la loro pri­
ma bambina, nata nel l'.ri'K 
la ch iamarono Lea Ot tobr ina 
m r icordo della grand.» Rivo­
luzione. 

Tra il 'L>8 e il "Mi Sereni , p u r 
non essendo ancora r iusci to a 
met ters i in conta t to con il 
cent ro del Par t i to , riesce a 
s t r ingere legami stabili con 
gli operai di alcuni dei pili 
impor tant i stabilirne! ti di Na­
poli- all'ILVA. alla Piccisa . al 
Silurificio, alla Miani ed alla 
Silvestri . Qui egli r iorganizza 
il Par t i to e ricostituisco, lot­
tando con t ro l 'azione disgre­
gatr ice di Bordura e del suo 
gruppo . la Federazione napo 
leiana del Par t i to . Nello stes­
so t empo svolge una iars-a e 
profonda attività t ra gli inte! 
letMiali napoletani: gode r'.eila 
protezione nel vecchio «-filato­
re Giustino f o r t u n a t o , fre­
quenta lo s tudio di Benedet 
to Croce Si incontra in que­
sti anni con Giorgio Amendo­
la che ben pres to ader i rà an-
» beg l i al Par t i to comuni.sia 

II lavoro ili mchiest. i che 
conduce frutta un p r u n o .stu 
dio teorico e politico Si t rat­
ta ni una analisi delle car.it 
t ens t i che politiche e di cias 
se della rivolta dei eontacimi 
di .Martina Fianca Questo la 
voro verni poi pubbl icato SM 
si,i!o <>.)ci(7,-o. la m i s t a n-o 
n e i de . P a n i l o 

Nel j enna io eie! \''.\0 ."-eie 
".i r iesce finalmente a me t t e : 
>i -ri i o n t a n o t c n il centi ti 
es te ro del Par t i to e poco d o 
pò essere to rna to m Italia 
\ ieno .irres'.i <> Il t r ibuna .e 
speciale lo < o::cì.-.nr.a a <i'::n 
dici anni di rot .u>:one Dopo 
Pogzioreale e Regina Coeli e 
la lunga segregaziore nella 
Casa penale di Lucra, viene 
nncn iuso r.rl ca rce re cubico 
lare eìi Viterbo dove cc>nos<e 
mol ' i operai comunist i Lieo:*. 
t ra anche i « mafiosi >. ,» ;u-
t r a t o r s o le lon s tor ie a p p r o 
forhiisce la conoscenza rieì'.i 
rea!M seu.i.'ou.-.ile eie Me. zo 
giorno \ vni'iÌH» i .es< e .1 
leggete :I :t-.v,o:-.:o oc! IV 
Con *re ss4i (., i Partiti» Poi. 
quando 1 »<•-*« nuli pò.iti. : v e . 
cono conien!r. i t i .i Civitavec­
chia. dopv un lungo pori is ìo 
di *s«.r.ame;.in. s e r en i si n l r o 
va < o:i aicuni oc : pai noti d: 
r isenti del P a n n o s e i . h : . i . 
Scocc;marr«>. Terracini . P a i o 
d i . I l Causi. Il Onof i :o eo e 
a loro «-ne Sereni , pe r la p n 
m a volta, espone m (orma or­
ganica i r isultati dei suoi s:u 
di sul capitale finanziario e 
sulla quest ione agrar ia 

Dopo cinque anni d i pena . 
Sereni esce dal l a r c e r e in so 
jiuito ad .minisiìa. Il cen t ro 
del Par t i to lo ch iama all 'este­
ro r d a r a r .u i Sereni diviene 
reda t to re capo di Stato ope­
raio In quesiti compi to Sere­
ni me t t e a frutto tu t t e le sue 
qual i tà di s tudioso e di mili­
t an te t empra to nella lot ta . Nel 
"36 \ier.e ch iamato a far par­
t e del Comita to cen t ra le del 
P a r i n o e designato qua le rap­
presen tan te del Comita to pres­
so la direzione delia gioventù 
comunista In questa qual i tà 
etrli d inge il lavoro che Euge­
nio Cune i , futuio fondatore 

Emil io Sereni entra a Monteci tor io dopo la nomina a 
min is t ro. 

elei Fi onte del.a Gioventù, 
coi-duceva ti a 1 giovani uni 
ve rs i t an ed operai a l l ' in terno 
elei I'I.OM- Le g landi capaci­
ta di lavoro di Sereni gli con­
sentono eh aggiungete a que-
s to compi to , già cosi mipor 
tan te , al tr i lavori. Per un e-er 
to tempo, infatti. " leriitttoio 
cape) del quot idiano antifasci 
s ta di Parigi I.u Voce (ledi it'i 
lumi poi M oc cupa nelle- eoi 
zmni elei Par t i to e lavora alle-
traei-izioni eri al commen to 
delle opere di Maix. Engels e-
Lenin sull ' I tal ia. Continua in 
t an to ì suoi studi pre ter i t i 
sulla s toria eielle lotte di clas­
se m Italia e in par t icolare 
sulla ques t ione a g r a n a e sul 
la ques t ione meridionale che 
rappre.sen 'ano i temi ai quali 

eg'i cierìi 'hom gran par te dei 
su'-i scrit t i Sono di ques to 
penod<: ia sua i daz ione sulla 
oo l i t ua agrar ia nel fase-istmi 
al Congresso internazionale 
per la pae e eli Bruxelles eel 
un libi e t to sul movimento o-
pera io a Napoli 

I o scoppio della seconda 
giu-rra monomio coglie Sereni 
a Parigi. Per vivere egli face 
va al lora il to rn i tore meccani­
co ni una « rande officina ae-
lonati t ica. ma al m o m e n t o 
del l 'entrata nei tedeschi a Pa­
rigi il Par t i to lo invia a lavo­
ra re fia gli italiani nel Tolo 
sano Insieme con Dozza, su 
fino v. oe-hte biciclette, compie 
il 'ungo viaggio e a Tolosa* si 
me-, intra con il compagno 
Fi ani esco Scot t i . 

Contadino in Francia 
Sereni . Dozza e Scotti si 

fanno contadini per po ter su­
pera re le gravi difficoltà eco­
nomiche del t empo eli gue r ra 
e continuare- il loro Inveirò di 
mili tanti Ma ben ores to Sere 
ni e t r a s fen to a Nizza per ri 
organizzare il Par t i to . Qui e-
gli i iova gii s t in tuent i liei la 
s tampa , gli uomini ed il eie 
miro e p r ima nel 23 luglio o i -
i-anizza gruppi di franchi ti 
r a i o n e eh partigiani Ti a li­
ti lippe italiano di o tcupaz io 
ne- c i r iola :! giornale d a n d e 
st ino antifascista La parola 
del saldato Sereni , nonos tan 
te il suo difficile e faticoso 
lavoro, riesi e a t rovare il tem 
pò per cont inuare a s tud ia re 
e-d -i si riverì*. In ques to per io 
elei e>gh scrive l'i d'ustione a 
nrari'i nella intasata nubiana-
le italiana, un grosso .studio 
che sarà p r i m a diffuso m co 
pie datt i lografate ed alla fine 
della HU'-rra pubbl icato , n-
soiiotendo latgo s i i eeew) . dal 
la -a.-;. eeiitrice Einaudi 

I-i sua intensa attività non 
1 losco nero a sfuggire agli oc 
ehi eielle sino, od il 'Jf> giugno 
elei 'A'.i 1 carabinieri eiel servi 
7i'i speciale della IV a r m a t a 
c in linciano la casa m e ;u si 
t rova rifugiato e lo a r r e s t ano 

Anche pei quel l ' anno Sereni 
non par tec iperà alla festa pe r 
il compleanno della sua bam­
bina. Xenra. ia .-. ia comnagna . 
non istante ia sol voghanza eiei 
ear . io in ien . riesce ad avvisare 
romanizzaz ione e ad impedi re 
eh" a l ' r i oo-T.pagni vengano 
arie-stati O^ni mezzo viene 
usa-o dai l an .b in i e i i per ot-
te-ti'-ie una e onfessione. ma 
Seif ni cura so l tan to di ossei e 
comunis ta Por n e giorni esili 
•.iene picchiato eiuiamente. 
Po ir iovo t o i t u - c vengono u 
sa ie per piegai lo. ma Se len i 
resisto seir.pie e alla fine egli 
viene isolato nel tor te di An 
t ibes 

I. '_'"> luglio Seleni e a San 
t emo , ma la guerra ton tmi i a 
eel ì. "_'l agosto viene pioeos-
.sato dinanzi al Tr ibunale mi 
l i ta .e s t rae-u lu lano di guer ra 
eleil.i IV a r m a t a per « elire 
zioi.e eii gin r r a civile » eel «e in­
n i ìnu-nto delie t ruppe alla ri 
volta > I guidi l i mili tari chie­
dono ia pena di mor te per sei 
dei vompagni Ui Corte pro­
nuncia la sentenza di m o r t e 
pei t re . cine ver ranno fucila­
ti eel uno sc io r iuscirà ad o-
\ I l a r ia Sereni viene conciali 
n a ' o .' 12.» anni tu rei insanie 
ed inviate) alla t «>a cu pena 
tu Possano 

Nel braccio della morte 
Da loss.'.i 'o tenia una p n 

m.i tv.iMone ma e IH-II pie-sto 
r ipreso, ur-a «.ci nuca In p o r ' a . 
por un tragic.i incidente, nei 
le mani tiel.c *>> tociesi Le 
t l ' . iun it.i'iii :.te f ^> ". n 
scialli uni!.' cu i • i X--n.a •• 
riusi ita a ei-.s-:ungere cgn: no 
t u m e n i o della .sua att ività :•»> 
Itt i ta negli archivi del carcere 
Durante se t te ine.si Sereni , nel 
t i r a t i lo eie ila m o t t e cìe'le s«s 
n; r o n : ; ' \ a':« i.tie di es-oro 
tiit.i.aUi >i-:ti volte e Milla il 
s ta ma M-ttt volte il Pani t i ) e 
Xe:i:a r iescono a s t iva r lo 
Quando OM C e .:. ure . arie-
concuzii'i.i d .s i l : i ;c gli e dif 
fic;Ie pi-is.r.o mangiare , ma 
don > pi* ,;i gì ir::: :.ir::a eii 
nuovo alia .otta a Milano ciò 
\t- opera !.i Dilezione Alta 1 
t a ' ' i " IJ P ; . n r o gb affici.'. .) 
llli.i.li • n . o:i i lc ' i - ! ..ificio 
,:: ag . 'a . .o -c e . ' : . pagatili.! 
<t-.:.al<- <i.: M ; . "m\ i con 
Iii : . ; i i >!•• li:. A.r.'-ruio.a e 
( ;',ri;'! \ci .e-;.i .• Io: ;go r?.p 
jiresonta il Par t i to : ' • . Comi 
ta to tii I HHT.i/:o:.f Naz-onale 
per 1 Aita Ita.:a A : . . u b a t a 
cu i ii.iu' \ i ; ig . i . i culi .-; d o 
in .noi . : : eia I n r ed . r t : per ì 
par".g:.in: ot ...i / . : a l iberata 
deli O s s e i o Pop,is^olo >agli 
nr^Tiu nel po tè .e iicavilare 
li manifesto eia- . t rum.zia la 
assunzione ciei piiteri eia par­
te del CI NAI dopo . m s u r r e 
zione e finn-.to a n o m e del 
PCI da I.ongo e Sereni 

O ta s ? r e n : inizia 1.» s.m at 
m i l a di governo, come presi-
rien'e ne ! Comit.tto di libera­
zione per la I ombard ia deve 
occupars i del l 'a l imentazione. 
della polizia, delia pubbl ica 
is truzione e dei t r a spor t i , ed 
m p-.n u m i i o n c o p r e la cari­
ca ni commissa r io del mini­
s te ro degli In terni per l'Alta 
Italia. Diventa l ' an imatore dei 
consigli d i gestione che egli 
ste««Mi va ad organizzare ed 
insediare m numerose azion­
ile Su ques to tema si m e un 
impor t an t e opuscolo l.e sue 
doti di organizzatore e eli t m 

ni i nei'•••!.(• p. t i .n tue most i 
inenio tia, V ('c.n.grt ss.> c;el 
P.uti'i» «he in e.egge m e m b r o 
n"! l ' o m i t a ' o «enrrale e nel 
ia Direzioni Dai febbraio del 
-'i ^creili d i l ige i! iavoro c:«-. 

P« :t:To noi Mezzogiorno 
*«" . -ugiio ciei "it. scrc: : i t 

oi •- . I M I mcarua tc ì oal P.irti 
:>• o '.:i ,::; ;O:T.I; -o l.tvoro ni 
gn.eri . . i \ :on- ciesigi,a"'i n a o 
p ' i . i ! i ' tunisTi» dfiFAssi^Toti'.i 
p i-" liei.te .i ;>o: n: : : . -s ' io ein 
I.-vori ;-.:o.)l:i . .« t̂-rt ni eia un 
M. ' . ' in t t <•:«;n'.viTo a.l«i svi 
1 .;).«> ci. <:;.»l!i- miz ia 'Ue c;e 
r.o- ..»•'• a - . .--< p ir t ra miile 
• •ui ' iol t . i ;.• i i". a o re. r.u ne 
i : . . " .o le,. . , . . i ' • o.i: go-.'-rni 
e-i ..-'il.i :>.i/ i.n.n.- i r.e s] s-lt(-
••'.ì--"c:ii ci.'!»-' l.i I i ìv raz in 
no 

D':>i- . . . ;>•- c..!-•,>•.. ruppe 
1> i o . . . . .i • r a z i o n e go 
vi '- ' t'-.v.i . ,•:. -, ii^r":': ni 
- . •"- '" . ! ~---.t:.. : . .-*.. a: e .. 
io o.il P,ir""ii tu dir igere :. 
a v . r o i. . . , i :ralt :• e:."re n.ei 

,.> s-f-v,, *o::-:>t> r.ciprosf:,*,i 
:.o'. :::.e : *n i'.-. p ì r ' :g ;ar . . 

ti \ . . t :; .••»• : ' a l : : r : ne 1 K-ei :i 
;:vo nu '.i.:...c 

N.-I -;;; - . a i i . cmi.:.a"o •>«• 
r .a 'ore cii o,ritti» l:. ques to 
lyrnieiii eg.i ir.'er.s-.fn a ia s;;a 
••iTi\:"a cu direzione ciei n ;o \ i 
tue-TO della p.u e in Italia i o 
t r e segre tar io viti parf.giar.i 
del.a p.ii e italiar.: 

Nel l'.OJ Xen;a .«soreni n ino 
re . s tronc.Ta ancora giovano 
da un male inesorabile *~ere-
:.i co rde u i n lei non solo la 
m a d r e affeti.iosa dei suoi fi 
gii. ma anche .a coraggiosa 
compagna t h e tan te volte, in 
moment i diffu ihss'.mi. lo ave 
va a iu ta to , spesso gii aveva 
salvato la vita II l ibro r.ei 
quale sono raccolt i i suoi n 
corni di sposa, d i m a d r e e di 
comba t t en te ha r iscosso il 
commosso in teresse di miglia 
ia e migliaia di let tori , di lei 
e della sua opera il r icordo 
r-s- t non solo tra 1 r o m p a 
gnu in.t ani ne ira tut t i colo 

ro che amano ia giustizia e ia 
hoei ta 

Dal 10)*) Sereni e Impi­
gl iato d i / e t t a m e n t e ne . M -
toro a g r a n o , cioè nel campo 
ciif- ha a l .mon ta to :n modo 
•i.u co - t an t e . .suoi .nteie-.-
d. .-:udio-.o e d. d . n g e n t e p i 
t . t ico Ana m o i t e d. Ru jge 
•o CJneco viene c h i a m a t o n 
i>:e-i{-de:v Alleanza naz o 
na .e de . c o n t a d . n . i s? t teu 
bit- 19")3i 

A questo compi to a. a -..a 
e laooraz .one e at tua ' . IUIU- pia 
t-.ca. Se ren . ha decimata 
pur - e i u a .n te i romp. - ie i .suo. 
.avor . eh .-tuditi un :m:neii 
o lavoro, m to .u l . / i on : :e~< 

diflicih dal la m a n c a n z a di 
t radizioni di un m o \ . m e n t i 
con tad ino au tonomo e d i ! . a 
pze.-.enza di un e.ite.sti blo. 
co t o i u e r v a t o r e a u r a i n ne . 
le c ampagne . Nel 19R1 alla 
conferenza naz iona le dell 'a 
g n t o i t u r a e del mondo ni 
•ale. l 'Alleanza nao tu t t av i a 
già presenta!->i t o m e una len­
za pro tagonis ta della colitica 
naz ionale S e i e n : e.->po.-e or 
p a n i c a m e n t e »n quelloct-a-sio 
ne le te.^i (poi raccol te e am 
p h a t e nel Lbro Due linee di 
politica ac/iaritn .sulla p ie -en 
za condiz.tonante del monopo 
lio m d u o t n a l e nei l ' agncoi t t i 
ra Ai pruni del I9tì2 ÌA:-
leanz.a. t r a s f o r m a t a da o iga 
no federat ivo in o rgan i smo 
p r imar io e omogeneo, t i ene il 
.suo pr imo c o n g r e g o nel cor-
.i3 dei qua le Seren i viene rie 
le t to p res iden te 

Gli a n n i dal p r imo ai .^e-
c i n d o tonure.TiO dell 'Alleali 
/.i t .uar/ .o 19G5i sono a n n i 
cii un le. i to ma sicuro pro-
gre- o J.1! mov imen to conta 
[imo democra t ico , a u t o n o m o 
e a l lea to della cla.s.se ope-
ìa ia . Al secondo c o n g r e g o . 
Sereni può p resen ta re , nella 
sua relazione, non .-o'o un 
bi lancio positivo irafrorza 
m e n t o organizzat ivo dell'Ai-
. anza . e risi de! b.occo con-
.scrvat i re i ma a n c h e un mio 
vo. p.u a m p i o disegno d; o-
gamzzaz .on? pol.tico pro le-
.-lonale dei c o n t a d m . . conne-
;/> al la realizzazione di un 

-sistema naz iona le di for­
me associat ive). , e o e di orga 
n.zzazion; economiche, capa­
ci di res t i tu i re ai contad in i 
la forza c o n t r a t t u a l e ruve.-.-
. s i r u per o p p o r r aiìa l inea 
de! cap i t a l e monopolis t ico e 
della g r a n d e p ropr . e t a terrie­
ra ad d.->o a l lea ta . 

Membro della direzione do; 
PCI . m qttest: a n n i Sereni 
non na m a n e i to d: p a r l a r e 
con t r ibu t i .specilli i ai i a v o . j 
d: pa r t i to . Nell 'agosto .settem­
bre l!)ò2 par tec ipo al la con­
ferenza inde t t a a Mo-.ja su 
' I pr incipal i problemi d i sv i 
itip.jo dei cap i t a l i smo oggi >. 
dove s'.ol-e u n a relazione .-=ul 
- Cao. ta l i s ino mo-iopnlistizo 
di S . a t o oggi ' e in te rvent i 
.VJ. Merca to c o m u n e europeo. 

Neil o t tobre del 1954. ;n .--e 
a iu to al.a de t . tuz .one di Kru 
.-ciov. fece par ie della dele. i i 
z o n e de . PCI r. cr.tas. a Mo-
-za per to . loqu. con : d i n 
gent . del PCUS Al r . to rno . 
.n.s.e.ne a compagni Bu."al. 
n: e Bei ì .nguer . .s.oL-e una 
a .np.a . r i t i ; r .ua/ ione .sui mu­
ta . ì .en t . .t» venut . nella dire 
.-.Olio t'el pa r t i t o e dei go­
verno -ovietic; 

In ogn. moi'.p.nt!) del.a -uà 
e . s f n z a .-. ,;u'i d i ' e . ma. e 
venu ta m. no quei .a var .e ta 
d'-.ntere.s-,; um. .n . . , i . . o n : ? i -
g u a t a da unA g r a n d e eapac . t a 
d .avoro che .sta alla ba- r 
-ni de . levoio pa . . t .u ) .V.J . 
to che delia p /oduzione iet 
t e r a n a . Suo . to dopo ia I ib»-
razione pubblico, . s t iantando 
v.t-to in te re- -e . gì .-tini; .-u 
lt tap'laiismo ne'ic canini 
<i"e e La une*,', o'.'e* .larartu 
'it\'a rzna^i'li: •jnt.'o'tn.*'* rie 
gu. rono t r e vo.um: tii t e - t : 
-i.onie.nze e d'i.-iter\e.i"o .>o 
. . t i co i i i l t i i ra le II Mci.caior 
•;i> f;'."o!it;oM.!c>-'". /." ro"."'f; 
'(' e I.:herai;t)r,c nella /.')->! 
burdia al lai un:. Scienza, e ai 
''ira e Tiarr;^'>io 

N-^ lv«")"» e 'i'»t>(i . so ' i - i - i , v . 
Irutt.» d -. a-t .-- . : i .e . . o r 

e :e . .-.tgg -...'.le Co.nan:"a 
. :raii del l ' I ta l ia a n t i c a e la 
s\'o-'r.' de'. nac*aaa;o aara 
••') h a.li o r i .iter", en t . :.". 
o ÌJ.Ì'.' '.n . x ) . . t i t oe .ono : eo 
e e» ne .o .- tad.o £u..a polit ica 
g r a n a r . a de.il u l t .m. e n q u a n 
" ^r.r.. > .L-t .te» a . ) . i - ra te -•; 
(' ' tu •'< o» ci'-» c a • r . \ o 
....v." lì .e i"ie"-' r.; ;)o';.'"ci 
' • ' ; ' . ' " ; ; • i .1 - : : r f d . : . . - > . ' i r . 
' . ' . — . - n t i ) \..A C . i n l e r c - . i t . i a 
e r . t r - . i - . . t z . i t . i a . e t o . n : o r t a r . n o 
l o , i - l i o , e d o . a u t n t a z . o n . 

l-ì i i - ' . i . i r o . i i' <>:ir e „ t ' • -
.-" .: o 1 -i t ".» ci i o r.*- : . i s - - : e 

s . . i " ree e . . i - - - r i • . - . i . o i i 
o r g .A •• . - I . g : r • :• . ) •- o -
.i> - " . . . i o - o • •: •. . » ." o d 
. : . .» - I . i i . o - o i a • e - t . ) I o . ! - - -
i .- : > : -e"Oi i ) - - u t . : . . o :•> . . 

i t-r . . .e . ì i . - : e r . " o .- or»» 
i>. - . : . t- ' . -, - . )"." ^ q . . o t . c i . . i 
::•• t. . . .>.» . " . o i - o a i , > -
. . n z . - . o - t . - u . o i - ..- , > f . - . . " a 
n i . : . : r . i f .i a e n . o " . > i 

>.- I ' O I ' V : i •- " . r u è . - " . e 
ti --. e ì o >-• - - •- T - • . • . 

".. •». ' g'i ..t - ..' Op--". fi o . » 
• .L.i::a 

No. ir . i"i: : , i)i i r ::,:. n ^»-
: r :u coi . ' inua n s\oi;pi-e ..t 
--.a a"iv.*a ti: n.-.rlri::.-r.".tT! 
. h e «cir.tir. :a f.r.o ai 1!T72 ri.. 
n a i c h ; del >enato «• .g> q.. t . . . 
nel.a Carrera >or. • g.i -ir.n. 
in cu. acrar."o ali i pre» 
o-^nza o n o r a m i •ie„'A'.'*-i»r...i 
i on tadmi a s sume .a prestder. 
7.\. del Comita to M-.CP,'':: C> 
cieilTs'ituTo Cervi, un er.Te d. 
notevole impor tanza naziona 
le pe r gì; studi di steiria asra-
ria e dei m.wirr.eii ' : «ocial; 
delle campasr .e In ques ta 
\e.-te pre«:edeite il nr ino 
Congresso d: *;or.a ^ mtarima 
tenutosi a Regg-.o Calabria 
nel gennaio 1975 

Sono anche eh anni m cui 
a s sume la direzione della ri 
vista Crif.vci r-.arj:sta appor­
tandovi tu t ta la pre7;o«-a e*-pe 
nenza accumulai : ! tn anni di 
s tun; e ni milizia polita a 

MILANO — E' il periodo delle grandi lotte di massa per ia pace. Emi l io Sereni parla ali Arena sull'aggressione imperialista alla Corea 
democratica. 

Un forte, autentico 
educatore di 

In occasione dei 60 anni del dirigente, Giorgio Napolitano scrisse questo articolo pubblicato il 14 agosto 1967 sull'« Unità » 

Quando Sereni Giunse u .Vci-
poli. nel febbraio del l'»ìh. 
per tappresentare la direzio­
ne del partito nel WCZZOQIOI-
nn. molti di -:o; da pochis 
sono venuti a! partito, noti 
sapevamo ormi che dell'ecce­
zionale (i euri teulum » che cjia 
ecjlt potei a imitare non «-reo 
ia oi'arantenne. ma da uut.si 
icnt: anni comunista Xon sa 
pei amo pian che del suo ti 
rovinio unii ersit irto e cu'tu 
ralc a Poi tia e a Sapoli. del 
suo contiibu'o — tra il '2S 
e il '.!'' — alla ricostituzione 
della Federazione comunista 
napoletana e dell arresto, e 
dei cinque anni di carcere, e 
poi do'-,o il \>5 dell intenso 
e :rultinirme lai oro nell'ani 
(nazione e Pai mi e qmi.di n 
Tolosa, a Tolone a S:\za nel 
pieno della auerre Uno a'Ui 
iattura alle torture e n'.Ui pe 
sanie e o'ula'i'ia per l'attuila 
si olta tra i *n'dat: italiani e 
a'ia Unica attesa della lucile. 
z:onc e, tossano e alla torti. 
r;iit(7 eiasitine — oe>\» 'aiuto 
!>rc:to*o dell mcimcilicabilc 
Manna — c/i" al: permise di 
rimendere il suo posto di lot 
11 v' . 'e; Resistenza ne', noi : 
mento de: CL\ ncll instine 
zione de! '.'."> amile 

Storia 
drammatica 

V; ',er armi ('. altroit'te •<>.'> 
.'•: tutti : ctirznac:: r.':> :«'•*:/: 
»• Mi. ci aiene delle ti>r";c:ta 
'e ì .cc-r/e. r;c'.'f7 dremmetta 
storta de', nostro rmrtito Ma 
-.'.*- .e;-.'*".!a"ii> l es\***.z''i V 
". ' v . ::n\-r enri.i e ce. :«•'! n 

stolta da ciascuno di essi. 
da tutto :! gruppo dirigente e 
da tutto '.i partito nella lot­
ta contro il fascismo e i antro 
;l nazismo, e di qui eia ienti­
tà la sugqestione più torte 
a diventare comunisti, e ic 
mia un atteaqiamcnto di uro 
tonda ammitazione e rispet 
to verso uomini ionie Sereni 

I) alt'a parte Sei erti si ado 
'.ero .subito per trasmetterci 
la sostanza della sua ricca. 
stiaordinaria esperienza noli 
tic-i e cultural'' da quel *oi 
te. autent'i-o «educatore a: 
quadri > che e sempre ^tato 
l si sa che con questa espres 
siane noi dcsicinamo une. 
e amplessi e sinpo'arc th>iz"> 
ne un lapparlo - specie tia 
campanai ài venerazioni ili 
i erse — e he e tinu o del no 
••tra partito ed esclude oqm 
atteamamento didascalico, fon­
dandosi sn uno scambio tra 
terno di acquisiziotii e di ia 
lori, su uno sforzo di recipro 
e a comiìenctrazione che e ga 
ranzia di continuità e di si:-
lunpo de! natrimonto del par­
tito 

Questo TRiiporto a"chc urna 
riamente assai bello. Sereni 
comincio ad instaurarlo con 
me nel corso di una lirioa ;w.-
.seagiata per i :a Medina ni uà 
strada che eli e stata e in­
do gli rintanai assai inra pei 
le « baneaielle . di libri, ant: 
<a e grande sua :xis\:o~c Ir 
'•• ila soinaer'.o ^T'IV sole iu''t 
s-.esc cke eal: \ ; su: eoi ecs^o 
i ••: i nrcerìa Si CHI ! ho de! 
tu nei irrnt me*' de! -.'n e 
Sereni — nnma di darri; ri 
sr.iìs-,- r innsial: — ro'le ' . r e 

ci " i r de'lc uoTiande . n'Ir 
i . . 
. s n 

c he gì; raccontassi come fos­
se in me ed m nitri matuiata 
la scelta dell adesione al par­
tito una scelta che alcuni di 
noi. gioiain di allora tìeiii:: 
tatto a innanzitutto morale». 
e clic in reulta era il ti ulto 
ai una crisi e di una rottitii; 
diammattcìic. determinate dal 
la bruciante esperienza del'a 
uneira e della disfatta, dul'a 
scotìi o'.oc-itc sconcrta nelle 
putqhe prouinde della società 

, italiana 

t 

! «Per capire 
il partito» 

Vi: in carni'o i' (pur' • n 
t he dissi di que' ,10 che 
< tìicri'» a Seieni e 1 Ite ter 
lo Miteni interessatoli ionie 
testimonianza di w tiaiaq'.io 
non so.'o m:t> personale . 1 he 
< o«-i - o;. ne ottenni a pai 
tue da cuci rr.orno' Qvnle 
aiuto non ebbi nei portare 
alanti il mio primo lai oro 
- di orcatuzzaziore dco'.i stu 
denti comunisti e a; 1 ostru­
zione ae' troi rilento democra 
t:eo del! l'mt ci sita — e più 
in generale per e api re il par 
t u o ' Quale muto non ebbi 
ner mi'ilioiarrni cuHuralmcr: 
te UT tarmarmi ideo'.oaua 
•nentc per preparare iota te 
>; d; 'aurea — uriche se non 
r.iryiiziosa come quella e tic 
Serer.t m; dieta s;.uqei;lo --
e neVo stesso tempo pei e ei«>: 
• I T T .V prandi r - / cr;e:~c me 
r;ri:anaii*tc del ( e"tro eia''< 
•nu o rer il Mezzogiorno e ne' 
Connresst) ri: Pozzuoli ai < ni 
Scici >n co'-. Amen(10 a t>a 
ij'.i arieti: p:u appassionati ' 

lìn-onto queste cose '••!!<> 
e.ìthc /)•'.' pc/at e un /,o' — 
p abbi a amente - il mio «>• 
bito tei so Sccni ma sopì ut 
tutto pe> lamnientuie in me 
lodo un winerrno uno sti'e 
— di tormaziotie dei qi.'.riii 
!•• pi imo ìi.i'qo - (he .ne 
quanto suino mutati il i Lina 
e le iiindiziti'ii dobbiamo no: 
tutti ad ogni costo sarei 
tur itinere In questa a .o"e 
ut formazione di t.uoi ' m>'i 
.'co,.*' »• ai si ilupjo gena ale 
de' in.itilo Sereni ha seriali 
pOr tato naturalmente il neso 
a; una vicpiu(,aitili" 1 u't:. -co-
ai.dii l'.t'ira •< mostri 0^.1 1 ; . • 
• ' 1 . e o r : , c i : t i i u i/uesto u<,uct!i 
io abituato tome da dei cu 
'i a 1 (risalire le a'i''!ti:nsc 
:,u'ucichi(iturc di tomvairi e 
amici 'Osi a' s'io t aspetto 
del tarlo dell limarti".a 

I- non ce dubbio che .! \ t / o 
I ostante ili Inumo alla ,ie, t s 
s'ta del' imi cii a tultuiaU co 
me 1 audizione pei li. lot.qui 
sta dell caerio'iia da narte de! 
riartito 1 noluzioti'irio itela 
(lasse onerala il si'o e <)-.'<,-' 
te richiamo alla necessita a: 
sa/j-'r t «mbinwe — ar\he •„•• 
s'ii.almente anni coni'mano — 
attuiti: pra't.a e studio ti e -
ta sfaizo di arni 1 lomento 
.deoUe/ì. o »• in'turr.i, "/>• si, 
'fi c r i i " ) stuti setti ,ic d i * ; . ; 
trust; t .mi 01 ta"ti ma i . v . 
tana !• qifsto mar,•,••:! 1 
s! -ria. ',m..iinmente itilu .'• <••! 
w denti 

"da - ' sm.'i.w•-' 'i ' ' T"t't 
,'. •(• ••> 'a e in Sere > s o a 
II I " > M ' ' ; la. •'.• nte C / O ' M 1 . " . o 

.. 'dir !'•' Hi !' 1 : - 1 ' '; " ^ ; 
v •• I/O ,*i7f' : 1 o - -, cV» . - •• 
, /}"!.• u"'s >'. •" e s .,' 1 /-• ; - ' . -
1 isti *t~e r . 7 0 ' - ^ ' . ' ^ / ' ' - o - r. . 

Uno scritto del gennaio 1967 diretto ai giovani 

E se non ora, quando? 
P-. • ei.tr 
P a n n o 

:> 
» rt.i ^ P -r ^ * ' i 

f * f > n i 

: alò' 

i—'r. .-r-'i.z i - • • an.» 
- - ir.:r«^r«- . c.x-z~. *..— i 
•» • — o- ' ro .•).•. n ro to r 

\y : - •" .» : • ^- j» " ' • e 
: : . - - ' . ) n - .- e .v - n - r 

d . z.':~~is... y\ i 
. • : ; - . : ' « " T n : 

• - . «•-." •) : .*»r c cì - . :* : i 
• 2 ' : - T ' t .» q - . - l . o e . . ' 
•-•*" r -... • r « i T r : b ' i 
. . i . e : . : s - ; s - . . . - ^ r ' o e 

i-...'.•,-. -rci'.i i n - :«"•:.'f o ore-. 
: :77S-'-. del s-:., p.,r-:-o D*-. 
1- n. ,e pre . ' fder ." fio**.i",./f-
' ni'1!-"..!. •• n<il:" «he ir.*' D'ir 
z:. •-<i--'^-::...-i : <>-. m ••ra-".o 
itlar. .i*e v.i "or:. »\a ora a l̂ i 
:;*'-."<• - ne t to o: '.n a.."» c> 
s / j j . i i n ? . *-̂ - : o r s o ; o -,o 
• » - n . t r. -: i. s . i r . i i>fr ::.-• 
•":.-• : n „ : : > . . : r " . " i - f 1 F — 

• r-.-i r. < ".i e: i.-' ciò'1 » Volo* o u 

- ì - " 
1 . » > . . - -t n*- c:-,T* .̂.o c',-̂ . •• t.ir 

*•• d a s o - ; . . - t-i-.i s,.'.fi ..--. :—, > 
c:o ò: ci r»- No-, *..rd") .1 rio-.'-r 
s'-re .'t^.-orct'-'e eh ' . i.rr.e r: *-. 
n ronr io ;:, quf 1. , jr,r.o "ra ^"a 
*" s; <;;.t e T . q u i s w o alle 
r rar .d : : d - v oel enrnuru»mn 
m.t a i r m i u o r . tut tavia ci o 
irru ctir/att.» i o n un qualsiasi 
u ruppo or?ar.:zz.ito di Par t i to 
D: Marx, di Eneeis . d: I.erun 
a \ e v o a m t o — p u r a ' t r ave r so 
mille tì'.flii-oita — ìa tortur.a 
d: p»iter lo^rere . s tud ia re e 
di*cuTere mo l to q;.el tar . 'o . 
c o m u n q u e eh" mi e ra basta 
tc> per comprende re l'e^^enzia 
le A*evo ben d ip i to , insom­
ma che — nella m o d e r n a so 
cieta — r.on v'e r:rino\ ante:: 
to nomini le , ne -deale. r.e so 
c:nle r.on ^ e l i rer-a r.e cui 
s-izia so-za ! rrtoic* ridila 
e la^'-e opera.a di u r a --'ia 

-i^-r':'o n. o. -.•>.--'-.'• <--s- re i.r. 1 
•).-.r"-- n- fi- . ' . . i fi ---M 1 ho ••>• r 
'.i <-' •.-" 1 n i ' r i o or.-. s-;r> 
"il \i)J'»vci la" iir.»r*" * ••! P. i r" 
"o rivi luz.i.r..ir"o ri-"l:a t ..i*«—e 
t p'-ra..; 

I - ' r ' \ i rn." h. P.-.r":*o. ri 1-. 
n . o -̂is*:*» 1 eh; r 'er.i .tr.che 
rii r.o:. m l'ai-.it un r ena r ' o d: 
e-;---, , c~ir.de Par*:*o :r/orr.a 
z.or.al*- rie: !-iiora"«»r! Cono 
s'ovci ctialche nome ce : sr.o. 
i >r.aa'oM. rie: s-.., >; capi Cr.int-
s<r.. Terracini «di Toe' . ia"! r: 
c o r d a i o s 0 . . . al lora, di aver 
I f t 'o una voi*a il suo nome. 
da ni2az70. sui ( omunisiai » 
p.rrh: altri Ma oue : nomi Me* 
«-: <e moi": a i ' n per me G«-I 
Tu'to «-conosci-iti. p r i m a ' '1 
a v e \ o letti , u r t i , sullo colon 
r.e della s t ampa fascista, fra 
oue'.h de»«zli ar res-a t i e defor: 
ti al Tr ibunale «peeiale. per il 
T processone >> ai m e m h n d"I 
Com «atei c e n ' m l e . e per 1 tan 
ti che poi «emuroro 

t ' n r.-i'-vn « no'e"1"'» e'"ir.<" 
•o d: a t t razione ver«-o li Par 

T o > r r* » rfT ".:. s:o*. a:.c 
c i . ' s ' n . r .o - i . i - s . i p r .n .a io d: 
'nii«-r-. > ..:.::f. si •»-« rìr; ( o::.\, 
:-:-•: M., u. . h t, n •• n.« af 
f.i:." • s.iit.f :.-o • so;.z«t r s-ij-.t 
' : r " *r. a". • allora "ra Ro::... 
• N 1^0. . .1 r'i-.'...' 11 e-o-
o'c ' 'zzr.^'o' •• 1 : i: e.' -'::... e.''. 
Pa- "o : .: -,. : e- or.n > 1 la 
r.- f.".i c.'io-.riar. i 1 -".i e': :-.-
'•"-" <s p . e:: prò-t—-1 ci' ' o 
1 ur. s-i ta. f-\ 1 ri i i ' '-re .i-.r no 
, : -i.s •)'•••,> t r.>- r.o'i anTiar *. e 

i o ; i)r'"io ri, liir.ti.im'-ri'n n . t 
:«<>:. s. ra no va:.a .a m.a r. 
1 "re a ' :. •. -ara .-. c,iriu*n < "i". 
.-.In.T.o i Ror .a f a N'.-po'i : 
fascis'; a n n i a r o fir.'.tf, -or l ' a ' 
res tare *n*-. : rr.niiir.is*:. r o . 
ri'.s-riccerr.»1 1 orear..zzaz.or.e 
e iand«'-s":n.i': 

r E so r.on ora . e;..andò'1 n 
R si;cn.T.a r*e^rr.:rc:aro aa ca 
pò. duuq-.i^ per : - cnve r s . ..1 
Par t i to rK-r di-.en-.re una par 
*e di quella «irar.de forza che 
rie\e por ta re avanti il mondo , 
r.oti v'ora a l t ro ria fare c.«-
r;cii«.*!fì,:rìa. norcranizzaria fra 
2li onerai rìfl.e crar.d: fabbr.-
eh° d: Nap ih. r.e: 1 onta-t i fon 
: gruppi di intellettuali an ' i 
'«scisti di Napoli ste-ssa o di 

! Roma E quan to ci me t t em 
rr.o a fare, e l'orpanizzazion'* 

'• che cos t i tu immo rollo prandi 
frtbbr.ohe ri. Napoli la sen ' im 
mei propr io corno il ros'm 
Parti to fat 'o ria noi n.ol-o ri. 

•.•"•"«-'i 0.1 q . ' . i o - . 0 • < : . n . i n > 
" i n " . a r o s r r > p r ' : : r : ' » > c r . " a l 
• r . . - i r*- ' • rier."; ; ' t T . i - t , i ' n : . ; e-.-
n . : l . "< ' . : : ' . s / i ; . , . s - ; , 1 - • - . , . : 1 -,-
-•>.'--. 1*0 o r z . : . - z z a ' o ,. N , . : ^ ' i . 
l ' r i " ) i r e — : : - : . < • .1 o r e " ".rio 
Te c i a l ' a :."-".1 i - - i y r ' - / n • 
n . - i : o s * r i ì - i .*; :^ - s i - , - .._ f,i ; 
<"..-.'. \ 7..*»#-::,'' *•*.. ! ' • : - -
' • a a : - . ; . t : , o 1 v-« r - : " •••ts'r,, p ? 
' 'ii r. 1". - i r - b r > : n : c i r i " : - . " o 

' Pelili e»1 , e. , i l<- . - . - ' - . ; r . . ' i 
*"* -n^i.ii -e : o ' . -- ii.sv, OT^' • 
:.'.".•'.: e;, e "-.si r."o : - ,:»- e* 
s r . i i r i n : « 1 a '*' r t r* ut."!, ' 
IdS-a o MI-T.' r.iz.o- . '-ci - i" a 
erri p.u < omn'^ss.t « a r t • ' ' • . 
*.t a**ua!:ta «•.c.'i.o ^o-, e*--'o 
i-i.i a--zi -: "-••-: •- i; -a e e.r 
1:.a ' or, ::. ni.or - ; ' - i e - - o . ;r, 
: ostr.j aflar.r.'/--.i : . ' ' re a ci. ..:. 
« ru : , ' ; ! "n t o ! Part .To,. 

Dono n. a..ora .1 :n«-. < om^ 
a mril"i di r.o:, p -u di -«r.a ".o. 
ta co non «-oio -̂.*- rx:riodo ci . 
la lot:? clar.des-.n n e c a p r a 

; : 1 di deu-er « ricorrimi lare d'i 
1 c a p o » , nel l 'opera eor.*i-.ua di 
! r icostruzione e- n, nr . ro ' .amer . 
, to del P a r t r o t. non M"IÌO .-. 
• \en*'ann". o^qi e tr.e i^r,. CM 

«--uno di r o i . credo, rie-.e far 
si e rifar*-* il n e i <cho e no. 

• il nostro d: tut t i n o n P a r t r o 
1 p e n n e s.r,mo un P a n n o a: 

"ico 0 sempre nuovo. » r.e 1 e 
: o ria lor.tar.o 1 \.i di i o a.. 
riaro io:r,t . ,o 

'iie'.tal: : z :-"o C'd 1 1 oraizmo 
"••, i 11.. -a-',, \ po.iiica ed 
•iie.il u. i a < un'• o 1 a\ \ e i sai io 
e n<".io s"o-sii ]) .u ' . io Itti 01 
i.'o a •.'• n •> 11 •.; ni,titese 
1 1 ' ".-.1 ' . ' • 1 1 Ih r'e.'o'u de' 
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